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“La Casa del Quadrifoglio” 
Comunità Alloggio Socio Sanitaria Integrata 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

Stato di fatto 

Fronte Nord edificio ristrutturato Fronte Sud edificio ristrutturato 



�
��������	
������	�
��
���������������
������������
����
�����������
��������
������������������
���� !"#�$%&'��(�)��* �*�                                                                                                 

 

 2 
Progetto:  Comunità Alloggio Socio Sanitaria Integrata “La Casa del Quadrifoglio”  

 
progetto 

 
 

“La Casa del Quadrifoglio”  
 Comunità Alloggio Socio Sanitaria Integrata  

 

 
 
 

INDICE 
 

1. Sintesi del progetto. 
 

2. Gli attori e la rete di condivisione. 
 

3. Le motivazioni, i bisogni e gli obiettivi.  
 

4. L'immobile e la sua ristrutturazione. 
 

5. i servizi erogabili. 
 

6. Il piano di intervento. 
 

7. il quadro economico.        
  

     
 

Allegati al progetto:  
 

Allegato sub a): Atti di Condivisione al progetto;  
Allegato sub b): Indagine e Questionario per l'analisi dei bisogni.  
Allegato sub c):  Analisi dei dati raccolti. 
Allegato sub d):  Dettaglio dei servizi erogabili. 
Allegato sub e):  Piano finanziario per la gestione ordinaria. 
Allegato sub f):  Tavole di progetto e computo metrico estimativo. 

 
 
 
 



�
��������	
������	�
��
���������������
������������
����
�����������
��������
������������������
���� !"#�$%&'��(�)��* �*�                                                                                                 

 

 3 
Progetto:  Comunità Alloggio Socio Sanitaria Integrata “La Casa del Quadrifoglio”  

 

LA CASA DEL QUADRIFOGLIO  
Comunità Alloggio Socio Sanitaria Integrata 

  
1) Sintesi del progetto 
 
Il progetto è diretto alla realizzazione di una comunità alloggio Socio 
Sanitaria per disabili nel territorio della Valchiavenna, attualmente del tutto 
priva di servizi residenziali per disabili.  
Materialmente si prevede l'integrale ristrutturazione (mediante sua demolizione 
e ricostruzione) di un immobile di proprietà della Comunità Montana Della 
Valchiavenna ed in disuso da tempo e la sua destinazione a Comunità Socio 
Sanitaria  Integrata per Disabili nonché a spazi per la Caritas Locale. 
L'edificio è ubicato nel centro di Chiavenna, è facilmente accessibile e prossimo 
ai principali servizi. L'intervento permetterà di realizzare, oltre agli spazi 
per la CARITAS, una struttura residenziale per 15 disabili, dieci dei quali 
ospitati in modo permanete in seno alla Comunità Socio Sanitaria, mentre 
cinque posti saranno destinati ad innovativo servizio residenziale 
temporaneo per urgenze, sperimentazioni o sollievo.  
Promotore dell'iniziativa è l'associazione di volontariato “il Quadrifoglio 
ONLUS, coordinamento famiglie con disabili della Valchiavenna” che da anni 
opera nel campo della disabilità e che, per gli aspetti progettuali e gestionali, si è 
avvalso della collaborazione della Cooperativa Sociale Nisida, già gestore del 
CDD (centro diurno disabili) e dello SFA (servizio formazione autonomia), 
soggetto con il quale è in corso l'avvio del servizio sperimentale di residenza 
temporanea per disabili a MESE (SO). La gestione dei servizi sarà affidata a 
personale qualificato, mentre il ruolo dell'associazione sarà anche quello di 
garantire che la struttura sia aperta verso l'esterno ed integrata con i locali 
servizi, rendendo la stessa un punto di riferimento per i disabili e le loro 
famiglie. 
L'immobile, di proprietà della Comunità Montana, verrò concesso in uso 
quarantennale all'Associazione a fronte della disponibilità mostrata a  
provvedere alla ristrutturazione, compartecipando sensibilmente ai costi. 
Il piano finanziario prevede un costo per la ristrutturazione di circa 700.000,00 
Euro, per la metà a carico dell'associazione e per la residua parte oggetto del 
contributo richiesto.     
L'opera è parte di un generale progetto di riqualificazione del centro storico 
di Chiavenna cui partecipano, oltre all'associazione ed alla Comunità 
Montana anche il Comune di Chiavenna e la Provincia di Sondrio che hanno 
sottoscritto apposito PROTOCOLLO DI INTESA per  interventi in ambito 
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culturale, sociale e di riqualificazione urbanistica ed ambientale nel centro 
storico di Chiavenna.  
 

2) Gli attori e la rete di condivisione 
 
L'iniziativa è stata promossa ed elaborata da “IL QUADRIFOGLIO ONLUS, 
Coordinamento Famiglie con Disabili della Valchiavenna”, associazione di 
volontariato attiva dal 1999 nell'ambito locale a sostegno della famiglie con 
disabili, in collaborazione con la Cooperativa Sociale Nisida di Chiavenna, da 
anni operante nella gestione dei servizi alla persona e che attualmente si occupa 
dei locali servizi per disabili (CDD e SFA). 
L’Associazione è socio fruitore della Cooperativa e con essa ha spesso 
collaborato per l’organizzazione e la gestione di svariati eventi, manifestazioni e 
servizi  nell’ambito della disabilità. 
Il progetto ha potuto concretizzarsi a seguito della disponibilità ottenuta dalla 
Comunità Montana Valchiavenna, la quale ha messo a disposizione un 
proprio immobile da anni dismesso, avallandone la ristrutturazione e 
trasformazione in Comunità Alloggio per disabili, inserendo la stessa nel 
generale piano di riqualificazione del centro storico di Chiavenna 
pianificato unitamente al Comune di Chiavenna ed alla Provincia di 
Sondrio. 
 
 

-  Il Soggetto promotore: il Quadrifoglio ONLUS  
 
 L’associazione di volontariato “IL QUADRIFOGLIO ONLUS, Coordinamento 
Famiglie con Disabili della Valchiavenna”,  oltre ad impegnarsi per 
“promuovere la creazione ed il funzionamento di una struttura residenziale 
per i disabili della Valchiavenna / Comunità Alloggio Integrata  (art. 2 dello 
Statuto)” opera per assistere ed aiutare le famiglie che quotidianamente vivono 
la disabilità, proponendosi quale valido e concreto interlocutore per le 
amministrazioni e le istituzioni locali, nonché cercando di unire e coordinare le 
forze, l’esperienza e le capacità di chi in Valchiavenna agisce per la tutela e la 
piena integrazione dei disabili psichici e fisici. 

Sorta nel marzo del 1999, con determinazione n. 42 del 7 marzo 2007 è 
ora iscritta con numero SO - 28 alla sezione provinciale del registro 
provinciale delle organizzazioni di volontariato (L.R. 24.07.1993 n. 22) ed 
altresì all’anagrafe fiscale delle ONLUS. 

Grazie all’attiva opera dei propri soci (oltre 80 e non solo familiari di 
disabili), il gruppo organizza convegni e manifestazioni dirette a stimolare e 
sensibilizzare l’opinione pubblica, collabora concretamente con i servizi, le 
istituzioni, le cooperative sociali e le altre associazioni di volontariato. 



�
��������	
������	�
��
���������������
������������
����
�����������
��������
������������������
���� !"#�$%&'��(�)��* �*�                                                                                                 

 

 5 
Progetto:  Comunità Alloggio Socio Sanitaria Integrata “La Casa del Quadrifoglio”  

Attualmente si riunisce periodicamente presso il Centro Polioperativo di 
Mese, realizzato con un cofinanziamento della Provincia di Sondrio, ove è 
approntato un piccolo ufficio destinato anche a punto informativo ed 
organizzativo sull’handicap, promuove e sostiene varie iniziative anche 
nell’ambito della musicoterapia e della ippoterapia, nonché molteplici attività 
collaterali dirette alla raccolta fondi (mercatini, ecc.)   

In relazione all'attività svolta nel corso degli anni, possiamo ricordare:  

�  Il convegno – Incontro pubblico organizzato il 25 marzo 2000 a 
Chiavenna in collaborazione con ANFASS Alto Lario, Comunità 
Montana Valchiavenna ed ASL Sondrio titolato “Handicap , famiglia 
e istituzioni”;  

�  La compartecipazione all’organizzazione di convegni e corsi relativi 
alla nuova legge sull’amministratore di sostengo unitamente ad 
ANFASS ed AIAS di Sondrio, ASL di Sondrio, CSV LAVOPS di 
Sondrio ed associazione OLTRE NOI LA VITA di Milano, tra cui 
citiamo la serie di convegni dell’aprile 2005, il corso di formazione per 
amministratori tenuto a Sondrio nel 2007 e replicato a Chiavenna e 
Bormio nel 2008, 

�  La realizzazione di incontri pubblici in occasione dell'inaugurazione 
del nuovo CDD inerenti il tema della tutela giuridica dei disabili e la 
figura dell’amministratore di sostengo (11 aprile 2008) ed il “dopo di 
noi”, esperienze a confronto ( 9 maggio 2008)     

�  Promozione e Partecipazione alla Tavola rotonda permanente sui 
problemi dell’handicap in collaborazione con ASL e Comunità 
Montana Valchiavenna. Tavola che verrà poi integrata nei tavoli di 
settore convocati dagli uffici di piano (ai quali l’associazione sarà 
sempre presente).  

�  Promozione e realizzazione di feste e manifestazioni dirette a 
sensibilizzare e coinvolgere la popolazione quali la festa “Io e il mio 
amico”, appuntamento annuale (la seconda domenica di ottobre) 
realizzato in collaborazione con il comune di Samolaco e la Parrocchia 
di Somaggia e diretto ai bambini ed ai loro amici animali, evento 
utilizzato per presentare  attività quali l'ippoterapia, l'uso dei cani da 
soccorso e da ausilio, ed altro ancora.  

�  Il progetto di musicoterapia, realizzato nel 2006 in collaborazione con 
il CSE (ora CDD) di Chiavenna, cofinanziato dalla Fondazione PRO 
VALTELLINA, per la realizzazione di un gruppo musicale (i 
TIRAMISU'),  cui nel maggio  2009 è seguita la compartecipazione 
per l'incisione di un CD e nel 2010 la registrazione di un 
cortometraggio. 
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�  La realizzazione di un calendario artistico, mediante la stampa di 
quadri realizzati da artisti utenti del CDD; 

�  Realizzazione di un “Giornalino” informativo quadrimestrale sulla 
attività dell’associazione e di un sito internet 
www.associazionequadrifoglio.it 

�  La partecipazione, quali soci fondatori, alla F.A.D. (federazione 
associazioni disabili) della provincia di Sondrio, affiliata LEHDA, e 
per la quale il Quadrifoglio è referente per la Valchiavenna. 

�  La promozione del progetto Centro Poli-operativo per la Disabilità, 
in località Mese, diretto a realizzare uno spazio in cui i disabili 
possono trovare volontari ed operatori che li accompagnino in percorsi 
formativi, occupazionali e di integrazione sociale, oltre a realizzare un 
punto di incontro e di informazione sulla disabilità e sui servizi del 
territorio. 

�  La partecipazione, tra i soggetti attuatori,  al progetto regionale 
“L'incontro” incentrato sul tema dell'amministratore di sostegno, 
divenendo referenti per la Valchiavenna e partecipando attivamente 
all'organizzazione e gestione dei corsi per amministratore di sostegno. 

�  La realizzazione, in collaborazione con la Cooperativa Nisida, del 
progetto sperimentale di RESIDENZA TEMPORANEA PER 
DISABILI  a Mese (SO), finanziato dalla Provincia di Sondrio e dalle 
Fondazioni Provaltellina e Tirelli, servizio che vedrà l'avvio nel corso 
del corrente anno.  

  

 Infine, in relazione allo specifico tema del “dopo di noi” e del “durante di 
noi”, giova ricordare che l’Associazione, si è impegnata nella sensibilizzazione 
degli Enti Locali, ottenendo l’inserimento tra gli obiettivi strategici del vigente 
Piano di Zona il potenziamento dei posti di sollievo e di pronto intervento, 
nonché l’inclusione nei programmi di intervento per l’area disabilità di un 
formale impegno all’analisi dei bisogni di residenzialità al fine di sviluppare e 
migliorare gli interventi comunitari residenziali.  

 
 -  I firmatari del Protocollo di intesa per “interventi in ambito 

culturale, sociale e di riqualificazione urbanistica ed ambientale nel centro 
storico di Chiavenna”: 
 
    - La Comunità Montana Valchiavenna 
 
La Comunità Montana Valchiavenna, costituita da 13 Comuni: Madesimo, 
Campodolcino, S. Giacomo Filippo, Villa di Chiavenna, Piuro, Chiavenna, Prata 
Camportaccio, Samolaco, Mese, Gordona, Menarola, Novate Mezzola, Verceia; 
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è un Ente locale dotato di propria  autonomia statutaria ed interessa circa 24.000 
abitanti. La Comunità Montana ha per fine essenziale la valorizzazione delle 
zone montane, l’eliminazione degli squilibri di natura sociale ed economica 
all’interno del territorio di competenza e la promozione dell’esercizio associato 
delle funzioni comunali. E' ente delegato dai Comuni per la gestione dell'Ufficio 
di Piano, organismo deputato alla gestione dei servizi sociali di competenza 
comunale.  
 
     - Il Comune di Chiavenna 
  
Il Comune di Chiavenna conta 7.250 abitanti ed è il centro principale della 
omonima valle, è capoluogo di uno dei cinque distretti che costituiscono la 
Provincia di Sondrio. Geograficamente si trova all'intersezione tra l’imbocco per 
la Val San Giacomo (Passo dello Spluga) e della Val Bregaglia (Passo del 
Maloia), è a circa 330 metri s.l.m. ed è coronata dalle Alpi. E' caratterizzata da 
un centro storico di riconosciuto valore, e da tempo sta valorizzando le proprie 
risorse architettoniche ed urbanistiche, ma anche culturali ed enogastronomiche 
in chiave turistica.   
 
     - La provincia di Sondrio 
  
La provincia di Sondrio è ente locale composto dai cinque distretti di Chiavenna, 
Morbegno, Sondrio, Tirano e Bormio. Ha Sondrio come capoluogo ed è disposta 
sul fronte nord della Lombardia, ed è fortemente caratterizzata dall’essere per 
buona parte del suo territorio a confine con le nazione elvetica. Ha una 
economia prevalentemente turistica ed enogastronomica, mentre il tessuto 
industriale o manufatturiero è fortemente penalizzato dalla caratteristiche 
montane e dalle difficoltà logistiche.   
 

-  La rete di condivisione, soggetti firmatari dell'atto di condivisione 
al progetto, allegato sub a):  

 
   -  Nisida Società Cooperativa Sociale  

 
La Cooperativa “Nisida” è stata fondata il 18 settembre 1990 ed è una 
cooperativa di tipo A (legge 381/91) O.N.L.U.S. di fatto, cioè un’impresa 
sociale che interviene nel mondo dei servizi attraverso la gestione, la 
progettazione e la promozione di interventi educativi e di animazione del 
territorio avvalendosi di educatori professionali, animatori, psicomotricisti ed 
ausiliari socio-assistenziali. 
Attualmente opera con i suoi 57 lavoratori nel territorio della Provincia di 
Sondrio. 
La Nisida Società Cooperativa Sociale , con sede in Chiavenna (SO) Via al 
Deserto, 2, P. IVA 00619150147 risulta iscritta nella Sezione "A" al n° 50651 
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dell'Albo Regionale delle Cooperative Sociali ed alla C.C.I.A.A. DI Sondrio al 
numero 43714. La base sociale della Cooperativa e composta da 47 soci. 
 La Cooperativa opera nelle seguenti Aree di intervento: Area Minori e famiglie, 
Area Disabili, Area Psichiatria ed Esclusione Sociale, Area Anziani, Biblioteche 
ed Iniziative Culturali e Turismo Sociale. 
La Cooperativa Sociale Nisida ha dato la sua adesione al progetto “ Comunità 
alloggio integrata “Il Quadrifoglio”, compartecipando attivamente alla 
progettazione e rendendosi disponibile ad assumere la futura gestione della 
struttura. 
 

  - ANFFAS ed AIAS sezioni di Sondrio 
 
Sedi territoriali delle Associazioni Nazionali  per le famiglie di persone con 
disabilità intellettiva e/o relazionale e per l'assistenza a soggetti spastici, cui 
molti dei nostri soci aderiscono, da sempre attivi a livello nazionale e locale in 
relazione a tutte le problematiche connesse alla disabilità. 
Le due Associazioni hanno dichiarano di condividere i contenuti e gli obiettivi 
del progetto “Comunità alloggio integrata “Il Quadrifoglio”, impegnandosi a 
promuovere l’iniziativa tra i soci e ad aderire alle iniziative progettuali che 
verranno promosse dai proponenti. 
 

  - F.A.D. (Federazione Associazioni Disabili) di Sondrio 
 
E' l'ente che riunisce le principali associazioni che sul territorio provinciale 
operano nel campo della disabilità. La FAD è altresì membro della LEDHA e 
suo referente territoriale. Anche la FAD ha dichiarato la propria adesione al 
progetto.  
 
   -Gruppo Volontari Valchiavenna - Amici del Venerdì 
 
Associazione di Volontari che si occupa prevalentemente di assistere i disabili 
organizzando ritrovi, incontri , gite e soggiorni, in particolare al fine di dare 
sollievo  alla famiglia e svago al disabile, e ciò mediante ritrovi periodici (tutti i 
venerdì), soggiorni al mare o feste in compagnia.  
Il Gruppo del Venerdì dichiara di condividere i contenuti e gli obiettivi del 
progetto “Comunità alloggio integrata “Il Quadrifoglio”, di promuovere 
l’iniziativa tra i soci e di aderire alle iniziative progettuali che verranno 
promosse dai proponenti. 
 

  - Cooperativa la Quercia di Mese 
 

Cooperativa sociale di tipo B con sede in Valchiavenna e con oltre 40 occupati 
di cui 12 soggetti svantaggiati. Si occupa di svariate attività agricole 
(manutenzione del verde, avicola, ecc.) e di servizi (pulizie, ristorazione, 
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rilegatura, ecc.) ed attiva sul territorio nell'ambito dell'integrazione sociale dei 
soggetti svantaggiati. 
La Cooperativa la Quercia ha dichiarato di condividere i contenuti e gli obiettivi 
del progetto “Comunità alloggio integrata “Il Quadrifoglio”, di promuovere 
l’iniziativa tra i soci e di aderire alle iniziative progettuali che verranno 
promosse dai proponenti. 
 

3) Le motivazioni, i bisogni e gli obiettivi  
 
Le motivazioni  
Nei fatti, ad oggi, il territorio di riferimento non fornisce alcuna struttura  o 
servizio specifico per l'accoglienza residenziale di persone disabili, nè 
temporanea nè definitiva, obbligandoli, in caso di necessità, a recarsi in strutture 
extramandamentali, con il conseguente totale sradicamento sociale e affettivo. 
Da questo aspetto principale è nata la voglia, o meglio la necessità, per le 
famiglie dei disabili della Valchiavenna di avere una risposta a livello locale 
al problema del “dopo di noi”, maturando negli anni la consapevolezza che la 
risposta al problema deve essere necessariamente costruita “durante noi”, in 
modo da “preparare” al meglio la futura vita fuori dalla famiglia attraverso un  
percorso che educhi il disabile e la famiglia stessa, permettendo anche il sollievo 
e la sperimentazione.  
 
I bisogni 
Al fine di meglio recepire ed analizzare le esigenze delle famiglie in modo 
tecnico, si è ritenuto opportuno confortare le impressioni raccolte anche 
mediante un questionario anonimo, redatto in collaborazione con i tecnici della 
Cooperativa Sociale Nisida e sottoposto ai destinatari dei servizi esistenti, 
allegato sub b), al fine di raccogliere in maniera sistematica dati relativi alle 
famiglie dei disabili ed al loro rapporto con il dopo di noi ed il durante noi. 
Dalla analisi dei dati raccolti si sono elaborate conclusioni, allegato sub c), 
che hanno fornito un utile riscontro per la realizzazione del progetto stesso, oltre 
alla chiara conferma di una forte esigenza di residenzialità sia temporanea che 
definitiva. 
 
Gli obiettivi   
Il progetto mira, mediante un approccio integrato con le risorse esistenti sul 
territorio della Valchiavenna1, alla creazione di una struttura residenziale per 
disabili che sia   punto di riferimento in loco per i  disabili e per le loro famiglie, 

                                                
1 Con il riferimento territoriale “Valchiavenna” si indicano i 13 Comuni della provincia di Sondrio che 

compongono il mandamento della Comunità Montana Valchiavenna (Verceia, Novate, Samolaco, Prata 
Camportaccio, Gordona, Mese, Menarola, Chiavenna, Piuro, Villa di Chiavenna, San Giacomo Filippo, 
Campodolcino e Madesimo).Gli stessi Comuni costituiscono un unico distretto cui fa capo Ufficio di Piano di 
Zona per la gestione dei servizi sociali. 
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fornendo un aiuto concreto sia nell' “ordinario” della quotidianità e sia nella 
progettazione e realizzazione di soluzioni per il futuro. Il principale fine resta 
quello di costruire insieme alle famiglie una risposta a livello locale alla 
preoccupazione, sempre più viva e pressante, del non sapere chi e come si 
prenderà cura del proprio familiare quando i genitori o i parenti stretti non 
potranno più farlo, garantendo la possibilità di poter preparare e vivere il 
dopo di noi restando nel proprio contesto territoriale e sociale.    
In secondo luogo si vuole altresì ovviare a quelle situazioni che richiedono un 
servizio residenziale temporaneo, sia per ragioni di urgente ed improvvisa 
impossibilità di permanere presso la propria normale residenza, sia per 
consentire alla famiglia periodi di sollievo o anche per avviare percorsi di 
avvicinamento e di sperimentazione della vita comunitaria al di fuori della 
famiglia di origine.  
Per tale motivo le linee progettuali prevedono che siano attuati all'interno della 
struttura che si intende realizzare sia percorsi per il “durante noi” che per il  
“dopo di noi” entrambi attuati e gestiti dalla Cooperativa con il continuo 
supporto dell'associazione. 
La struttura vuole diversificarsi pertanto dalle normali Comunità Residenziali sia 
per la presenza, nello stesso luogo, di un servizio residenziale temporaneo, sia 
per la alta integrazione esistente con l'associazione dei famigliari, la Caritas e gli 
altri soggetti del tessuto sociale, è per questo è caratterizzante anche 
l'ubicazione, nel centro della cittadina  a diretto e facile contatto con la 
comunità.  
L’innovazione sta nel poter mantenere, a fronte di una situazione di grave 
disagio  quale la perdita dell'assistenza familiare, almeno il contesto e l'habitat in 
cui si è cresciuti e vissuti, oltre al mantenimento dei riferimenti di servizi ed 
istituzioni.   
La distinzione del progetto sta nella forte compartecipazione delle famiglie e dei 
disabili stessi al progetto, elaborando e predisponendo il percorso per attuare il 
dopo di noi, prima che questo diventi una necessità urgente ed ingestibile. 
Nonché nella unione, in un medesimo riferimento, della soluzione al pronto 
intervento ed al sollievo e sperimentazione, il tutto in una struttura APERTA. 
 
E' da evidenziare infine come, nella convinzione che il “durante noi” (ed in 
particolare la possibilità di dare risposte alle esigenze residenziali temporanee) 
potesse essere realizzato da subito, senza necessariamente e per forza attendere 
il completamento della Comunità Alloggio, l'associazione ha voluto realizzare 
sin d'ora un servizio sperimentale (la residenza temporanea per disabili del 
Quadrifoglio, che verrà inaugurato nel corso del corrente anno) ubicata presso 
degli spazi abitativi di MESE già in disponibilità della cooperativa Nisida ed 
approntati per  ospitare sino a 4 utenti in residenzialità temporanea. Servizio 
questo che sarà poi integrato con la Comunità Alloggio stessa per la componente 
inerente la residenzialità temporanea (urgenza, sollievo e sperimentazione). 
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4) l'immobile e la sua ristrutturazione 
 
La Comunità Montana della Valchiavenna ha avallato la ristrutturazione in 
funzione di un generale recupero e riqualificazione urbanistica del centro storico 
cittadino, concordando la cessione dell'immobile in uso all'Associazione per il 
periodo minimo di 40 anni, autorizzandone la ristrutturazione e trasformazione 
ad opera della stessa e previa la Sua compartecipazione economica e ferma la 
assegnazione di 100 mq in uso alla Caritas.   
Strutturalmente si prevede di recuperare un immobile di proprietà della 
Comunità Montana Valchiavenna in Chiavenna già sede della Scuola Ebanisti e 
da anni in disuso, mediante la sua demolizione e riedificazione. L'edificio è 
ubicato nel centro storico della cittadina, in via Bottonera, è adiacente ad un 
ampio parcheggio pubblico ed a un piccolo giardino, è prossimo alle scuole 
superiori, al Museo del Mulino di Bottonera ed al Parco botanico del “Paradiso”. 
E' perfettamente integrato nell'abitato e comodo per tutti i servizi.  
Come ben emerge dai progetti tecnici allegati sub f), gli interventi consentiranno 
di ottenere un complesso immobiliare di circa 700 mq calpestabili distribuiti 
su tre piani. Al piano terreno 100 mq saranno destinati alla locale CARITAS, 
che ivi ubicherà “l'arsenale della pace”, uno spazio destinato alla raccolta, al 
deposito ed alla distribuzione di mobili ed arredi. 
I restanti spazi vedranno al piano  terra i locali di servizio, l'area per la rimessa 
ed il carico e scarico, una lavanderia/stireria  ed un deposito. Il piano primo sarà 
destinato alla zona giorno e ad ospitare due camere, una doppia ed una tripla, ed 
una stanza per gli operatori, Al piano secondo vi saranno quattro camere (due 
doppie e due triple), ed uno studio/libreria. Tutte le camere sono accessibili e  
dotate di bagno per disabili, prevedendo ampie finestre e terrazze.  Nel 
complesso potranno essere comodamente ospitati sino a 15 persone disabili, 
prevedendo i dieci posti standard per le Comunità Alloggio e 5 posti 
(ipoteticamente quelli al piano primo) riservati al sollievo/ pronto intervento/ 
sperimentazione.  
Da ultimo occorre evidenziare che l'immobile è adiacente ad altri edifici di 
proprietà della Comunità Montana Valchiavenna, ed in particolare ai locali già 
destinati a biblioteca ed al giardino antistante la stessa. Nel generale progetto di 
riqualificazione della zona è previsto lo spostamento della biblioteca stessa, con 
la possibilità di destinare detti spazi ancora a favore della associazione, e 
sopratutto con certa utilizzazione del giardino a favore degli utenti della 
Comunità Alloggio.  
 
 
 



�
��������	
������	�
��
���������������
������������
����
�����������
��������
������������������
���� !"#�$%&'��(�)��* �*�                                                                                                 

 

 12 
Progetto:  Comunità Alloggio Socio Sanitaria Integrata “La Casa del Quadrifoglio”  

5) i servizi erogabili  
 
In coerenza coi risultati raccolti nel lavoro d'indagine e con le esperienze vissute 
nel tempo, con la realizzazione della Comunità Alloggio s'intendono creare, 
sviluppare e/o valorizzare in modo innovativo ed integrato i seguenti servizi e 
attività collegati alla struttura e forniti dall'associazione delle Famiglie e/o dalla 
Cooperativa Sociale Nisida, che da tempo già operano in tale ambito : 

1. Servizi residenziali definitivi  
2. Servizi residenziali transitori 
3. Servizi di sostegno psicologico e pedagogico 
4. Servizi specialistici occasionali 
5. Servizio integrativo alle misure di sostegno in atto 
6. Servizi informativi e/o di formazione 
7. Occasioni d'incontro e confronto con il tessuto sociale:  

 
In particolare si prevede che l'edificio, oltre agli spazi prettamente residenziali, 
possa anche avere momenti di socializzazione ed apertura al territorio, questo 
permetterà così di valorizzare: 

�  le attività ricreative, educative, didattiche e formative della Comunità 
integrata; 

�  gli spazi residenziali della Comunità integrata; 
�  altri spazi in gestione all'Associazione; 
�  altri spazi messi a disposizione dalla Cooperativa Nisida e/o da altri enti; 

 
I servizi erogabili e le azioni che potranno essere attuate presso o in funzione 
della Comunità alloggio sono dettagliatamente descritti nell'allegato sub d) al 
presente progetto.  
 

6) Il Piano di intervento 
 
Il Piano di intervento prevede la realizzazione della Comunità Alloggio Socio 
Sanitaria Integrata “La Casa del Quadrifoglio” in grado di erogare servizi 
residenziali di due tipologie: uno di tipo permanente e l'altro a carattere  
transitorio; entrambi si qualificano per la loro peculiarità: sono nel territorio di 
appartenenza del Disabile, sono erogati da personale qualificato e che già 
conosce i soggetti serviti da altri servizi ed infine ogni attività verrà svolta in 
collaborazione con esponenti dell'associazione di famigliari ed in modalità 
aperta ed integrata.  
 
La realizzazione del progetto vedrà il seguirsi di tre fasi: 
la prima, consistente nella materiale realizzazione della struttura, operando la 
demolizione del fabbricato esistente e la sua ricostruzione ed ultimazione, come 
dettagliatamente descritta negli allegati elaborati tecnici (allegato sub f). Tali 
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opere, attese le dimensioni dell'intervento, richiederanno verosimilmente 24/30 
mesi di lavoro.  
A seguito di questa prima fase, ad avvenuto approntamento dei locali, si 
procederà alla seconda fase consistente nell'avvio del servizio, con un periodo 
sperimentale di almeno sei mesi in cui vi saranno accessi graduali e 
programmati, necessari per verificare le variabili inevitabilmente connesse 
all'utilizzo ed al funzionamento della struttura ed approntare al meglio la 
gestione della stessa.  
La terza ed ultima fase prevede la formale messa a regime del servizio, con il 
suo definitivo accreditamento ed inserimento nella offerta dei servizi di zona e 
con la sua gestione ordinaria affidata alla cooperativa sociale sotto il controllo di 
un comitato esecutivo composto da membri della cooperativa, della associazione 
e degli enti locali, avendosi costi di gestione che la cooperativa ha elaborato 
indicativamente nella tabella allegata sub e).  
 

7) Piano finanziario del progetto 
 
Il quadro economico del progetto prevede per la ristrutturazione immobiliare  
interventi edilizi, iva inclusa, per circa complessivi �  700.000,00, determinati 
come ben specificato nell'allegato “computo metrico analitico estimativo” 
redatto dall'incaricato studio di progettazione. In relazione ai costi si precisa che 
non sono stati computati oneri per gli arredi e per le spese tecniche generali in 
quanto agli stessi provvederà in proprio l'associazione. Per i primi infatti sarà 
possibile inizialmente utilizzare gli arredi appena predisposti per gli spazi di 
sperimentazione residenziale in fase di apertura a MESE (progetto residenza 
temporanea per disabili del Quadrifoglio) ove sono già presenti letti, arredi per 
la camera e la zona giorno, cucina ecc., tutti facilmente adattabili alla nuova 
struttura. Oltre ad altri arredi predisposti nel tempo dall'associazione. Parimenti 
le spese tecniche resteranno a totale carico dell'associazione la quale si avvarrà 
prevalentemente di propri tecnici con i quali ha in essere continuativi rapporti di 
collaborazione.  
Avendosi così un costo complessivo del progetto preventivato in complessivi 
 �  700.000,00, con contributo richiesto alla FONDAZIONE nella misura di �  
350.000,00, pari al 50% dello stesso. 
 
Allo scopo, il Quadrifoglio mette a disposizione l'intero suo 
patrimonio,ammontante a fine 2010 a complessivi �  323.963,00, frutto delle 
attività di promozione e raccolta fondi attuate nel corso degli anni, 
impegnandosi a garantire con fondi propri (ed ove occorresse con la 
sottoscrizione di appositi finanziamenti) la copertura della somma di �  
350.000,00 di propria competenza, rappresentando che il trend economico 
dell'associazione dimostra una consolidata capacità di raccolta fondi pari a circa 
40.000,00 Euro/anno. 
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COSTI DELLA RISTRUTTURAZIONE E DISPONIBILITA’ 
 
 Piano Finanziario    

     

 Costi strutturali    

     

     

1 

 Computo opere architettoniche e 
strutturali - vedi computo metrico 
analitico estimativo – Studio Panzeri - 
Chiavenna (SO) 

 �           635.794,59    

2 

 Iva sui lavori (10%) e somma per 
imprevisti ed arrotondamenti – vedi 
quadro economico Studio Panzeri - 
Chiavenna (SO) 

 �             64.205,41           

     

  Totale costi strutturali    �    700.000,00   

 
 Disponibilità    

1  Risorse Quadrifoglio già disponibili   �               323.963,00    

2  Risorse Quadrifoglio in previsione 
 �                 26.037,00 
 

  

3 Totale richiesta di contributo     �    350.000,00   

 Totale ricavi propri  �               350.000,00     

 Totale complessivo dei ricavi     �    700.000,00   

 
Dal punto di vista dello sviluppo futuro del progetto si ritiene utile ricordare che, 
anche grazie alla costante opera di sensibilizzazione attuata dalla associazione 
sin dalla sua fondazione, la necessità di addivenire ad una concreta risposta a 
livello locale al problema del dopo di noi è stata ampiamente recepita dalla 
conferenza dei sindaci, dal direttivo della comunità Montana Valchiavenna 
nonché dalla stessa Azienda Sanitaria, pertanto sarà cura della associazione 
coinvolgere nella gestione della futura comunità alloggio tutti gli enti locali ed i 
servizi interessati oltre alle altre associazioni operanti sul territorio. 
 
Chiavenna, 19 giugno 2011 
                                                                                                Ass. Il Quadrifoglio  
                                                                                                     Il presidente  
                Sergio Petruzio                                               


